
Venerdì Santo "IN PASSIONE DOMINI"

Scritto da Antonino Lo Grasso
Venerdì 18 Aprile 2014 00:32 - 

v

  

18 APRILE – Venerdi’ Santo « In PASSIONE  DOMINI»

  

  

Commemoriamo nel Venerdì Santo la morte del Signore. Lo vediamo come il Servo; su di lui
pesano le nostre colpe, ma dalla sua umiliazione viene il nostro riscatto. Dalle piaghe di Gesù
sono risanati gli uomini.

  

Oggi è il giorno dell’immensa fiducia: Cristo ha conosciuto la sofferenza, da lui riceviamo
misericordia e in lui troviamo grazia. E la imploriamo per tutti gli uomini nella preghiera
universale.

  

Oggi è il giorno della solenne adorazione della croce: lo strumento del patibolo è diventato il
termine dell’adorazione da che vi fu appeso il Salvatore del mondo.

  

Siamo sempre sotto la croce. Non c’è momento, non c’è situazione dove non entri la croce a
liberare e a salvare. Infatti essa si manifesta in noi ogni giorno, se siamo discepoli fedeli del
Signore. Non chiediamogli tanto di discendere  dalla croce, quanto di avere la forza di restarci
con lui, nella speranza della risurrezione.

  

Prima Lettura: Is 52,13-53.12.

  

Dal « Servo di Dio «, « schiacciato per le nostre iniquità », e dalla sua intercessione per i
peccatori, ci viene la liberazione e il perdono. Questo servo misterioso porta già in sé i segni e
le vicende della passione e del dolore di Cristo, per mezzo del quale sarà compiuta « la volontà
del Signore », cioè il piano di redenzione del genere umano.
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Seconda Lettura: Eb 4,14-16; 5,7-9.

  

Non dobbiamo trascurare l’aspetto doloroso della nostra redenzione, cioè la sofferenza e il
sacrificio del Figlio di Dio sulla croce, la sua consegna al Padre, la sua obbedienza e preghiera
che Dio ha ascoltato, richiamandolo dalla morte con la risurrezione. Per questa obbedienza,
che ce lo ha reso intimamente socio e partecipe della nostra umanità, il suo sacrificio è stato
gradito e noi siamo stati salvati. Dobbiamo essere in comunione con l’obbedienza di Gesù:
questo vuol dire fare la volontà di Dio.

  

L’intercessione di Cristo continua, ed è garanzia della sua fedeltà a noi, ed è aiuto per la nostra
risposta a lui.

  

Vangelo: Gv 18,1-19.42.

  

Gesù compie la sua passione nell’affidamento totale al Padre, nella piena libertà del suo dono.
E’ lasciato solo, tradito, rinnegato: è « l’uomo solo » che muore « per il popolo ». E tuttavia
appare nella sua regalità. I segni di essa, presi per irrisione dai soldati e dagli altri, ne sono
l’indice profetico e misterioso. Ma per capirlo bisogna essere dalla parte della Verità, bisogna
entrare nel disegno di Dio.

  

« Io sono re » dice Gesù « Chiunque è dalla Verità, ascolta la mia voce ». Noi incontriamo
Cristo e ne siamo redenti a questa condizione. Pilato con la sua cieca e pavida viltà non si trova
da questa parte e lo consegna. Lo consegniamo ogni volta che pecchiamo, che preferiamo la
menzogna.

  

Emerge nella passione la lucidità, la determinazione di Cristo. Egli non è uno offuscato  e
spezzato. In quel momento è tutta la Scrittura che si compie in lui, ed egli è consapevole.
Ascoltiamo le sua parole, e accogliamo il suo testamento. Ci lascia la Madre sua, Maria; e
proclama la sua sete: è la sete che ha dell’amore del Padre e degli uomini.
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E’ l’agnello vero pasquale; la fonte dell’acqua e del sangue, dello Spirito che disseta, e del
sacrifico che redime. E’ il trafitto che attrae lo sguardo e il desiderio dei popoli. Sul Calvario
avvengono le vicende in Gesù che interessano  la storia di tutto il mondo, di ogni tempo: la
storia della nostra comunità che sta celebrando la Pasqua, della nostra anima che una volta
ancora riceve la grazia di questa contemplazione e dei suoi frutti. L’avvenimento è passato, ma
il suo segno, la sua grazia, la sua efficacia, rimangono. 
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